
Sedute delle Commissioni - 172 25 Dal 17 al 21 Marzo 1978 

S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 
(172) 

I N D I C E 

RESOCONTI: 
Pag. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 27 

GIUSTIZIA (2a) 29 

~ Sottocommissione pareri 43 

AFFARI ESTERI (3a) 34 

BILANCIO (5a) 36 

—• Sottocommissione pareri 43 

AGRICOLTURA (9a) 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI 
REGIONALI 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL CONTROLLO 
SUGLI INTERVENTI NEL MEZZOGIORNO . . . . 

Pag. 

37 

40 

43 

CONVOCAZIONI Pag. 44 





Sedute delle Commissioni - 172 — 27 — JDcd 17 al 21 Marzo 1978 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Seduta antimeridiana 

MARTEDÌ 21 MARZO 1978 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alle norme della legge 25 gennaio 1962, 
n. 20, concernente la Commissione parlamenta­
re inquirente» (1140); 

«Attuazione dell'articolo 12 della legge costituzio­
nale 11 marzo 1953, n. 1, e modifica della legge 
25 gennaio 1962, n. 20, sull'attività della Commis­
sione inquirente per i procedimenti d'accusa » 
s(605), d'iniziativa dei senatori Nencioni ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce il senatore Martinazzoli, che si 
attiene, nella sua esposizione, al testo del di­
segno di legge n. 1140, d'iniziativa governati­
va, in quanto di portata più vasta del prov­
vedimento n. 605, d'iniziativa dei senatori 
Nencioni ed altri. Ciò non di meno — precisa 
il relatore — avuto riguardo alle numerose 
norme che concorrono a disciplinare i pro­
cedimenti di accusa (disposizioni costituzio­
nali e di legge ordinaria, regolamenti parla­
mentari),, l'approccio del disegno di legge 
n. 1440 ha carattere circoscritto, in quanto 
afferisce solo alla legge 25 gennaio 1962, 
n. 20, sulla Commissione parlamentare in­
quirente. C'è poi l'urgenza di adottare nuo­
ve norme su tale organismo,, in ragione della 
richiesta di referendum il cui svolgimento, 
in ogni caso, non sarebbe affatto idoneo, a 
suo avvisa, a risolvere i problemi che l'attua­
le disciplina solleva. 

Occorre inoltre tenere presente — ad av­
viso dell'oratore — che l'insieme delle nor­
me in vigore, sulla Commissione inquirente, 
sul Parlamento in seduta comune e sulla 
Carte costituzionale, danno vita ad una sor­
ta di moto perpetuo processuale, e che 20 
commissari — come l'esperienza ha inse­
gnato — sono troppi per istruire un proces­
so inquirente. L'iniziativa legislativa all'esa­
me non affronta dunque in termini radicali 
la disciplina di tale processo, sicché l'inno­
vazione va vista in una prospettiva di cam­
biamento più ampia, al di fuori della quale 
essa, avrebbe un limitato significato. 

Passando quindi all'esame delle singole 
norme, il relatore rileva che l'articolo 2 del 
disegno di legge n. 1140 non affronta il pro­
blema della connessione soggettiva — che 
comunque non va mitizzata — tra imputati 
« laici » e politici. A suo parere i « laici » 
imputati cU concorso nel reato ministeriale 
dovrebbero essere giudicati dall'autorità giu­
diziaria ordinaria per rendere più celeri i 
procedimenti. 

In merito all'articolo 4, con il quale ven­
gono chiariti i limiti di competenza della 
Commissione inquirente, cui viene restituita 
una funzione referente, mentre nella situa­
zione attuale essa si avvicina alla figura del 
giudice istruttore, vi è da osservare che pur 
con il drenaggio delle notizie infondate, per­
manendo nell'attuale formulazione l'artico­
lo 96 della Costituzione, con le nuove dispo­
sizioni verranno ad aumentare le occasioni 
di intervento del Parlamento in seduta co­
mune. 

A qualche rilievo si presta, poi, la formu­
lazione dell'articolo 5: se il primo comma 
intende limitare le indagini della Commis­
sione ai ministri, esso appare incoerente con 
il secondo comma, che mantiene la connes­
sione tra politici e « laici ». Formulate quin­
di talune osservazioni sulle facoltà del sog­
getto inquisito previste dal secondo comma 
dell'articolo 6, il senatore Martinazzoli os­
serva che l'articolo 7, sostituendo l'Ufficio 
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di presidenza al presidente della Commis­
sione nel potere di adottare in via provvi­
soria provvedimenti di competenza della 
Commissione stessa, introduce un congegno 
meno snello di quello attualmente in vigore. 

Alcune perplessità suscita quella parte del­
l'articolo 9 che prevede, con una formula 
che solitamente è di stile, l'abrogazione di 
ogni norma incompatibile con l'attuale di­
sciplina. Com'è noto, il regolamento par­
lamentare per i procedimenti di accusa der 
finisce la procedura che la Commissione in­
quirente ha finora adottato, mentre le norme 
all'esame limitano' la competenza della Com­
missione stessa alla delibazione della noti-
tia criminis. Avuto riguardo al rapporto tra 
legge ordinaria e regolamento parlamenta­
re, occorrerà che in via di fatto si proceda 
con la massima ragionevolezza. 

Il relatore conclude manifestando le pro­
prie perplessità sul calendario fitto e mac­
chinoso introdotto dall'articolo 11. 

Apertasi la discussione generale, il sena­
tore Lapenta formula taluni rilievi riguar­
danti la sorte dell'imputato laico, la difesa 
orale nelle sedute pubbliche ed i contrasti 
tra legge ordinaria e regolamento parla­
mentare. 

Il senatore Petreila sottolinea la necessi­
tà di adottare le norme all'esame per evira­
re il referendum e pone in rilievo il carat­
tere funzionale del regolamento parlamen­
tare rispetto agli atti normativi sostanziali 
io materia di procedimenti di accusa. In ri­
ferimento all'articolo 5 del disegno di leg­
ge, afferma che si deve evitare l'attrazione 
di procedimenti estranei alla normale com­
petenza della Commissione. Dichiaratosi in­
fine perplesso sull'ultimo comma dell'arti­
colo 6, secondo il quale nelle ipotesi previ­
ste dallo stesso articolo non si applicano le 
norme relative al segreto di ufficio, conclu­
de osservando che con l'articolo 7 indubbia­
mente viene stabilita una diminuzione dei 
poteri del presidente della Commissione. 

Il presidente Murmura rileva quindi che 
l'articolo 11, così come ora formulato, po­
trebbe non essere idoneo ad evitare il re­
ferendum. 

Su proposta del senatore Vittorino Colom­
bo, il seguito dell'esame viene quindi rin­
viato alla seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 12. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 16,25. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alle norme della legge 25 gennaio 1962, 
n. 20, concernente la Commissione parlamentare 
inquirente» (1140); 

«Attuazione dell'articolo 12 della legge costituzio­
nale 11 marzo 1953, n. 1, e modifica della legge 
25 gennaio 1962, n. 20, sull'attività della Commis­
sione inquirente per i procedimenti d'accusa » 
(605), d'iniziativa dei senatori Nencioni ed altri 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame del disegno di legge 
n. 1140, sospeso nella seduta antimeridiana. 

Interviene il senatore Ruffino il quale, 
dopo avere affermato di concordare con il 
relatore Martinazzoli, osserva che il prov­
vedimento all'esame ha un contenuto limi­
tato e tende sostanzialmente a dare all'at­
tuale Commissione inquirente il carattere di 
Commissione referente. Con tale normativa 
si evita un referendum, sulla cui opportuni­
tà andrebbero fatte diverse osservazioni. Se­
condo il senatore Ruffino è necessario poi 
pervenire ad una sollecita modificazione 
delle norme del regolamento parlamentare 
per i procedimenti d'accusa e della legge co­
stituzionale n. 1 del 1953. Anche per l'ora­
tore la connessione dei procedimenti relati­
vi a « laici » e politici non va mitizzata, an­
che se la sua mancata applicazione può de­
terminare disparità di giudicati; tale effet­
to negativo sarebbe per altro ampiamente 
temperato dalla rapidità del processo per 
i « laici », mentre potrebbero essere evitati 
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comportamenti dettati unicamente dall'in­
tento di coinvolgere i ministri per evitare 
il giudicato dell'autorità giudiziaria ordi­
naria. 

Il senatore Ruffino conclude manifestando 
talune perplessità sugli articoli 2, 5, 6, 7 e 11 
del disegno di legge. 

Ad avviso del senatore Campopiano le di 
sposizioni contenute negli articoli 10 ed 11 
del disegno di legge andrebbero' semplificate 
prevedendo che le nuove norme valgono solo 
per il futuro. 

Il sottosegretario Dell'Andro manifesta ap­
prezzamento per la relazione de! senatore 
Martinazzoli e si rimette alla Commissione 
circa le proposte di emendamento avanzate. 

Su proposta del senatore Petrella la se­
duta viene quindi sospesa. 

(La seduta, sospesa alle ore 16,40, è ripresa 
alle ore 16,50). 

Si passa all'esame degli articoli. 
Viene accolto l'articolo 1. 
All'articolo 2 viene introdotto un emen­

damento secondo il quale, entro il termine 
di 20 giorni, l'ordine di arresto per le persone 
che non sono membri del Parlamento deve 
essere convalidato dalla Camera dei depu­
tati. 

Accolti gli articoli 3. 4 e 5, su proposta de; 
senatore Martinazzoli la Commissione modi­
fica il secondo comma dell'articolo 6 preve­
dendo che il denunziato; l'indiziato o l'inqui­
sito hanno il diritto di intervenire personal­
mente o a mezzo del proprio difensore, pri­
ma che inizi la discussione sulla proposta di 
archiviazione. Su proposta del senatore Pe­
trella viene soppresso l'ultimo comma dello 
stesso articolo. 

La Commissione accoglie anche gli arti­
coli 7 — introducendovi una modifica for­
male —-, 8 e 9; mentre vengono emendati gli 
articoli 10 ed 11. Il primo, disponendo che 
gli articoli 4 e 5 del disegno di legge non si 
applicano ai procedimenti in corso innanzi al­
la Commissione e per i quali siano stati già 
compiuti atti aventi rilevanza istruttoria; per 
il secondo, invece su proposta dei senatori 
Modica e Ruffino, viene stabilito che il ter­
mine di cui al secondo comma dell'articolo 4 
decorre dal 90° giorno successivo a quello 

dell'entrata in vigore della legge per i pro­
cedimenti pervenuti alla Commissione ante­
cedentemente al 1° gennaio 1976, mentre per 
i procedimenti pervenuti dal 1° gennaio 1976 
il termine predetto decorre dal 15 novembre 
1978. 

La Commissione, infine, nel dare mandato 
al relatore Martinazzoli di riferire favorevol­
mente all'Assemblea, propone l'assorbimen­
to del disegno di legge n. 605. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Trattamento normativo ed economico in materia 
di missione e di trasferimento per il personale 
con qualifiche dirigenziali delle Aziende dipen­
denti dal Ministero delle poste e delle telecomu­
nicazioni » (1096). 
(Parere alla 8a Commissione). (Questione di com­
petenza). 

Riferisce sul provvedimento il presidente 
Murmura. 

Dopo avere ricordato che la la Commissio­
ne ha già iniziato la discussione dei disegni 
di legge n. 359 (« Modifiche della legge 18 
dicembre 1973, n. 836, recante norme sul trat­
tamento economico di missione dei dipen­
denti statali ») e n. 590 (« Adeguamento del 
trattamento economico di missione e di tra­
sferimento dei dipendenti statali »), ad essa 
assegnati in sede deliberante, il Presidente 
propone che venga chiesta alla Presidenza del 
Senato l'assegnazione per l'esame di merito 
anche del disegno' di legge n. 1096. 

Tale proposta è accolta dalla Commissione. 

La seduta termina alle ore 18,05. 

G I U S T I Z I A (2a) 

LUNEDÌ 20 MARZO 1978 

Presidenza del Presidiente 
VlVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato pei 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 17,20. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Riordinamento degli organici del personale della 
carriera di concetto, esecutiva ed ausiliaria del­
l'Amministrazione giudiziaria » (1035), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore De Carolis riferisce alla Com­
missione, lamentando anzitutto il carattere 
frammentario che presenta la materia trat­
tata nel disegno di legge n. 1035, a seguito 
dello stralcio operato alla Camera sulla nor­
mativa proposta dal Governo, che si presen­
tava invece organica e completa. 

Si sofferma quindi a riferire in dettaglio 
le proposte contenute nel disegno di legge 
dichiarandosi favorevole a tutte, inclusa la 
normativa di carattere innovativo di cui al­
l'articolo 4. 

Il relatore prospetta quindi l'opportunità 
di integrare l'articolato tenendo conto di ta­
lune vive sollecitazioni che sembrano meri­
tevoli di considerazione. Anzitutto, presso 
l'Amministrazione giudiziaria prestano servi­
zio da tempo dattilografi non di ruolo (in 
quanto a suo tempo non rientravano fra gli 
idonei) che tuttavia risultano assai utili al­
l'Amministrazione, anche per l'esperienza ac­
quisita: il relatore si riserva quindi, tenendo 
conto dei risultati del dibattito, di proporre 
un emendamento, prevedente un procedimen­
to di inquadramento in ruolo, così da evita­
re, oltre a tutto, di creare nuovi disoccupati. 

Prospetta inoltre l'opportunità di rivedere 
le norme stabilite nel decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1970, n. 1077 
che — nel predisporre concorsi circoscrizio­
nali, a valere per tutta la Pubblica ammini­
strazione — stabilisce limiti ai trasferimenti 
di sede che talvolta vengono ad essere assai 
gravosi per i singoli dipendenti. 

Il presidente Viviani, nei ringraziare il re-
latore per l'attenta disamina del progetto go­
vernativo, rammenta come l'ultimo proble­
ma menzionato fuoriesca in parte dalla ma­
teria del provvedimento, in quanto riguarda 
l'intera Pubblica amministrazione. Prospetta 
inoltre l'opportunità di non portare a termi­
ne nella seduta odierna l'esame nella sede re­
ferente del disegno di legge n. 1035, non es­

sendo ancora pervenuto il parere della 5a 

Commissione. 
Il sottosegretario Speranza dichiara a no­

me del Governo di condividere pienamente 
le preoccupazioni espresse dal relatore in or­
dine allo stralcio attuato all'altro ramo 
del Parlamento, che ha ridotto alquanto la 
portata del provvedimento sia per l'accanto 
namento della parte concernente il persona­
le penitenziario che per il discutibile riferi­
mento al ruolo unico presso la Presidenza 
del Consiglio, quale modo dì provvedere al 
prevedibile difetto negli organici del perso­
nale giudiziario. Ritiene tuttavìa che il prov­
vedimento, così come si presenta, possa co­
munque essere di giovamento all'ammini­
strazione della giustizia, e quindi sia merite­
vole di approvazione, riservandosi ad ogni 
modo di presentare emendamenti a nome del 
Governo, nel caso che la Commissione ve­
nisse nell'idea di modificare il testo. 

La senatrice Gigli a Tedesco Tato dichiara 
di condividere pienamente le osservazioni del 

! relatore e dei Governo contrarie allo stralcio 
' effettuato alla Camera, soprattutto per quan­

to concerne l'accantonamento degli aumenti 
di organico per il personale penitenziario. Il 

' sottosegretario Speranza chiarisce quindi 
j che le ragioni dell'accantonamento stanno 

nella complessità dei problemi che occorre af-
I frontare. Infine il presidente Viviani richia­

ma l'attenzione della Commissione sulla so­
luzione adottata nel secondo periodo dell'ar­
ticolo 4. per un'opportuna riflessione. 

; L'inizio delia discussione generale è rin­
viato ad altra seduta. 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 14 febbraio 1978, n. 31, contenente 
modificazioni alle norme sul funzionamento del­
le corti di assise » (1144), approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 
(Esame). 

Il relatore alla Commissione, senatore Co-
co, sottolinea le finalità del provvedimento, 
consistenti nel rimediare a una disparità di 
trattamento fra i sessi per quanto concerne 
la composizione delle giurie popolari nelle 
corti di assise, e soprattutto neil porre rime­
dio alla rigidità nella composizione dei colle-
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gì, che costringeva a frequenti rinvìi in im­
portanti processi, per mancanza dei giudici 
popolari. Quanto a quest'ultimo inconvenien­
te, il relatore osserva come i rinvìi in questio­
ne non dipendessero essenzialmente dalle ca­
renze che il presente provvedimento inten­
de rimediare, tanto che non sembra il caso 
di fondare eccessive speranze sulla normati­
va che iìl Parlamento si accinge a convertire 
in legge. Ritiene tuttavia opportuna la rifor­
ma proposta, e in particolare il notevole au­
mento del numero' deli giudici popolari sor­
teggiati. Per quanto concerne l'innovazione 
apportata dalla Camera con l'articolo 2-bis, 
da inserire nel testo del decreto4egge, ritiene 
che la finalità perseguita dalll'altro ramo del 
Parlamento, consistente nella tutela penale a 
favore dei giudici popolari, sia già garantita 
dalle leggi vigenti. Anche nel caso che si in­
tendesse tutelare meglio la posizione dei giu­
rati nei confronti dei rispettivi datori di lavo­
ro, ritiene errata la soluzione adottata con la 
norma in questione. Esprime pertanto l'avvi­
so che soltanto l'opportunità di non modifi­
care il testo, per gli evidenti limiti di tempo 
riguardo alla conversione, consigli di rinun­
ciare ad una modifica dell'articolo 2-bis. Di­
chiara infine di condividere pienamente sia 
il testo del Governo che le altre modifiche 
apportate dalla Camera, incluso l'aumento 
delle indennità previsto all'articolo 3 del di­
segno di legge. 

Si apre la discussione generale. 
Il senatore Cleto Boldrini sottalinea l'effi­

cacia del provvedimento, che ha già reso pos­
sibile l'inizio dell'importante processo di To­
rino, e condivide quindi l'opportunità di 
approvare il testo senza modifiche. Ritiene 
tuttavia che la materia richiederebbe un di­
scorso più ampio, essendo doveroso rivedere 
i limiti alla partecipazione alle giurie po­
polari, stabiliti dalla legge in vigore in base 
al titolo di studio, limiti contrari allo spiri­
to della Costituzione, dato che occorre fare 
riferimento al diritto elettorale attivo co­
me requisito essenziale e sufficiente per es­
sere giudice popolare. Per quanto concerne 
l'integrazione apportata dalla Camera con 
l'articolo 2-bis già ricordato, condivide le 
critiche del relatore sulla inadeguatezza del­
la norma in ordine ad un obiettivo che tut­

tavia doveva essere considerato, tenuto con­
to che l'articolo 51, terzo comma, della Co­
stituzione ha un valore meramente program­
matico, tanto che si è già dovuto darvi at­
tuazione con numerose leggi settoriali. 

Il senatore Agrimi ritiene opportuno ap­
provare sollecitamente senza modifiche un 
decreto che ha già avuto applicazione in una 
situazione critica di grande rilievo, quale è 
quella emersa a Torino. Condivide d'altra 
parte l'opportunità di rivedere l'antera ma­
teria concernente le corti di assise, in vista 
dei gravi episodi che hanno fatto emerge­
re negli ultimi tempi la difficoltà di fondo 
di formare i collegi giudicanti, a causa delle 
incertezze e perplessità che hanno distolto 
molti dal fare onore ai propri doveri, san­
citi dalla Costituzione. Il senatore Agrimi 
ritiene inoltre che l'innovazione apportata 
dalla Camera con l'introduzione dell'articolo 
2-bis nel testo del decreto sia inopportuna, 
dovendosi mantenere il principio di una to­
tale uguaglianza di posizioni fra i giudici to­
gati e i giudici elettivi. 

Il senatore De Carolis rammenta alla Com­
missione la piena rispondenza del presente 
decreto-legge al contenuto degli accordi pre­
si a suo tempo dalle forze politiche « della 
astensione », in particolare con la mozione 
approvata dalla Camera il 15 luglio 1977. 
Ritiene inoltre quanto mai opportune le 
provvidenze predisposte, in quanto si è con 
ciò rinunciato alla soluzione alternativa — 
che non sarebbe stata costituzionale — di 
sottrarre competenze alle corti di assise per 
trasferirle ai collegi ordinari. 

Il relatore Coco, replicando agli interve­
nuti,, ritiene di poter concludere che la 
Commissione giustizia condivide pienamen­
te la posizione assunta dal Governo nello 
emanare il provvedimento, riservandosi di 
discutere in altra sede questioni che sotto 
vari aspetti, anche culturali, amplierebbero 
la materia. 

Sottolinea inoltre il pieno consenso della 
Commissione sulla soppressione delle norme 
recanti disparità di trattamento tra i sessi, 
ed avverte infine che in sede di Assemblea 
esprimerà anche i punti di vista emersi nel 
dibattito sull'articolo 2-bis introdotto nel te­
sto del decreto dalla Camera, ai fini di una 
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attenta precisazione del problema, diretta a 
chi dovrà applicare la normativa. 

Il sottosegretario Speranza, dopo aver ri­
cordato la funzione limitata del provvedi­
mento, con il quale il Governo ha anticipato 
per motivi di urgenza una normativa già in­
clusa nel disegno di legge n. 1798 presentato 
alla Camera, condivide l'opportunità delle 
precisazioni che il relatore si riserva di fare 
in Assemblea. 

Si dà mandato infine al senatore Coco — 
previa richiesta di autorizzazione alla proce­
dura orale — di riferire in Assemblea favo­
revolmente sul disegno di legge, includendo 
le osservazioni emerse nel dibattito. 

«Norme per garantire agli stranieri ed agli apo­
lidi il diritto di asilo e l'esercizio delle libertà 
democratiche nel territorio della Repubblica» 
(680), d'iniziativa dei senatori Terracini ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il presidente Viviani rammenta l'avvenuto 
decorso dei termini stabiliti nella seduta del 
9 novembre per la ripresa dell'esame, in re­
lazione agli impegni allora assunti dal Go­
verno. \ 

Il sottosegretario Speranza chiede a nome 
del Governo un'ulteriore proroga, in vista 
dei compiti di grande rilievo che il Ministe­
ro è chiamato ad affrontare. 

Il senatore Petrella rileva la necessità di 
procedere sollecitamente all'emanazione di 
una legge che deve dare attuazione ad una 
norma della Costituzione di grande rilievo. 
Rileva inoltre l'urgenza di provvedere, in 
concreto, agii appelli provenienti da moltis­
simi rifugiati in Italia, che non sono affatto 
tutelati dal diritto interno vigente. Insiste 
quindi per una ripresa dell'esame del dise­
gno di legge n. 680. 

Il relatore Lapenta condivide le considera­
zioni del senatore Petrella circa l'importan­
za del provvedimento, che merita una solle­
cita trattazione. Ritiene tuttavia che la ri­
chiesta di rinvio fatta dal Governo non pos­
sa essere disattesa. 

Su proposta del presidente Viviani si con­
viene di riprendere in esame il provvedimen­
to, per conclusive determinazioni sul suo iter, 
il 4 aprile prossimo. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

In relazione ai disegni di legge nn. 613 e 
856 (sull'albo degli amministratori dei con­
domini), il relatore Luberti ritiene di dover 
tener conto delle ulteriori proposte di mo­
difiche alle due normative, che consigliano 
di soprassedere all'esame. Parimenti per 
quanto concerne il disegno di legge n. 860 
(sugli esperti di neve e valanghe), il relatore 
Beorchia prospetta l'opportunità di una ul­
teriore pausa di riflessione, nell'intesa che 
si possa riprendere l'esame il prossimo 12 
aprile. Su proposta del presidente Viviani 
e d'intesa con il senatore Lapenta — relato­
re alla Commissione — si conviene di dare 
inizio alla discussione del disegno di legge 
n. 891 (contenzioso e consulenza legale degli 
enti pubblici) il prossimo 11 aprile. Su pro­
posta del Presidente e d'intesa con il senato­
re Rosi si decide di proseguire l'esame dei 
disegni di legge nn. 216 e 1014 (prescrizione 
dei diritti derivanti da rapporto di lavoro) 
nella seduta del prossimo 12 aprile. Si con­
viene infine di riprendere l'esame dei disegni 
di legge concernenti l'adozione il 4 aprile 
prossimo. 

La seduta termina alle ore 18,45. 

MARTEDÌ 21 MARZO 1978 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la discussione 
del disegno di legge n. 1013, in sede delibe­
rante, deve essere rinviata alla seduta pome­
ridiana, non essendo ancora pervenuto il 
parere della 5a Commissione su tale prov­
vedimento. 
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Avverte altresì che, per il necessario coor­
dinamento con i lavori dell'Assemblea, la 
seduta pomeridiana avrà inizio alle ore 18, 
anziché alle ore 17. 

La seduta termina alle ore 11,20. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 18,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Rideterminazione dei contributi statali nelle spe­
se sostenute dai Comuni di Bari, Cassino, Cata­
nia, Forlì, Frosinone, Latina, Melfi, Milano, Nuo­
ro, Palermo, Pavia, Pisa, Rieti e Roma, per 11 
servizio dei locali e mobili degli uffici giudizia­
ri» (1013). 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Rosi, relatore alla Commissio­
ne in sostituzione del senatore Bausi, chiari­
sce le ragioni ddl provvedimento, che si inse­
risce in una situazione amministrativo-con-
tabile creata nel 1941, quando si ritenne di 
trasferire ai Comuni le spese per il servizio 
dei locali e dei mobili degli uffici giudizia­
ri. I contributi dello Stato ai Comuni, a fron­
te di tali spese, sono stati maggiorati con la 
legge 29 maggio 1973, n. 345, per tener conto 
degli avvenuti trasferimenti degli uffici giu­
diziari in edifici più ampi di proprietà dema­
niale, con conseguenti maggiori oneri di ma­
nutenzione e locativi: il relatore ritiene che 
debbano essere pienamente condivise le ra­
gioni che inducono ora l'Esecutivo a propor­
re una nuova rivalutazione dei contributi per 
i Comuni indicati nell'articolo 1, anche in 
considerazione della necessità di agevolare 
in tutti i modi l'amministrazione della giusti­
zia, nel presente grave momento di crisi. In­
vita pertanto ad approvare sollecitamente il 
disegno di legge n. 1013. 

Il presidente Viviani dà lettura del parere 
della 5a Commissione, nel quale si tiene con­
to della necessità di adeguare la copertura 
finanziaria del provvedimento all'intervallo 
di tempo decorso dalla sua presentazione, 
che obbliga a provvedere allo stanziamento 
anche per l'esercizio 1978. 

Si apre la discussione generale. Il senatore 
Agrimi ritiene che il provvedimento debba 
essere approvato sollecitamente, pur lamen­
tando il carattere frammentario dell'iniziati­
va, mentre il problema globale dell'ammini­
strazione giudiziaria e delle relative spese 
nell'intero terirtorio nazionale richiede un 
riesame attento da parte dal Governo e del 
Parlamento. Auspica inoltre che interventi 
limitati come quello in esame possano essere 
in qualche modo risolti in sede amministra­
tiva, al fine di non aggravare eccessivamen­
te i lavori del Parlamento. 

La senatrice Gigilla Tedesco dichiara di 
ritenere di grande urgenza ed importanza, 
nel momento attuale, l'integrazione finanzia­
ria proposta dal Governo in favore dell'am­
ministrazione decentrata della giustizia, pur 
associandosi alle considerazioni del senatore 
Agrimi. 

Il senatore Cleto Boldrini, riferendosi al­
l'intervento del senatore Agrimi, rammenta 
la necesistà di provvedere con legge a qua­
lunque aumento degli stanziamenti nei capi­
toli del bilancio. Ritiene comunque oppor­
tuno proseguire nel sistema attuale di con­
tributi statali a fronte di spese attribuite ai 
Comuni, dovendosi considerare positivo il 
diretto interessamento delle amministrazio­
ni comunali nella materia, trovandosi esse 
a diretto contatto con ila realtà locale della 
amministrazione della giustizia. 

Il relatore Rosi ribadisce le considera­
zioni fatte inizialmente. 

Il sottosegretario Speranza, premesso che 
sulla revisione generale della materia, chie­
sta dal senatore Agrimi, il Governo è piena­
mente consenziente, ritiene meritevole di 
dibattito, nella sede appropriata, anche il 
problema emerso dall'intervento del sena­
tore Boldrini circa il mantenimento o meno 
delle spese a carico dei Comuni, problema 
sul quale vi sono opinioni contrastanti an­
che fra le stesse amministrazioni comunali. 
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Invita comunque ad approvare sollecitamen­
te il provvedimento, pur nel suo carattere 
contingente e limitato. 

Si passa all'esame degli articoli. Il Presi­
dente dà lettura dell'articolo 1, al quale i se­
natori Giglia Tedesco, Benedetti e Luberti 
presentano un emendamento diretto ad au­
mentare sostanzialmente il contributo fissa­
to per il comune di Roma. La senatrice Giglia 
Tedesco lo illustra, chiarendo che la maggior 
parte degli uffici giudiziari non hanno più se­
de nel palazzo di giustizia di Roma, per cui 
l'amministrazione comunale va incontro a 
notevoli oneri, che dovrebbero far assimilare 
il problema specifico ad un trasferimento 
degli uffici giudiziari in nuovi edifici, 
con le relative conseguenze finanziarie. Il 
relatore Rosi ritiene che, ciò non di meno, 
non si possa parlare nel caso in questione di 
« nuove sedi », così che il problema dovrebbe 
essere affrontato finanziariamente con un di­
verso provvedimento. Il sottosegretario Spe­
ranza avverte che il provvedimento ha evi 
dentemente un carattere limitato e contin­
gente: ove si volesse prendere in particolare 
considerazione il problema finanziario di Ro­
ma, sollevato con l'emendamento, occorre­
rebbe provvedere anche ad altre situazioni 
critiche, in diverse amministrazioni comu 
nali, venendo ad una legge globale che esor­
biterebbe dalla presente iniziativa, e che ad 
ogni modo è allo studio presso il Ministero 
di grazia e giustizia. 

11 presidente Viviani fa presente che l'e­
mendamento dovrebbe essere sottoposto al 
parere della 5cl Commissione, ritardando ne­
cessariamente l'iter del provvedimento. Di 
fronte a tale considerazione i presentatori 
ritirano la proposta. È approvato infine l'ar­
ticolo 1. 

All'articolo 2 il senatore Agrimi presenta 
un emendamento «oppressivo, motivato dalla 
considerazione che la rideterminazione dei 
contributi in sede amministrativa, prevista 
dall'articolo, poteva essere accettabile rispet­
to alla legge dal 1941, ma non è adeguata 
alle norme di contabilità dello Stato stabi­
lite dalla Costituzione della Repubblica, che 
richiedono lo strumento legislativo per in­
crementare gli stanziamenti in bilancio. 

I senatori Petrella e Cleto Boldrini riten­
gono invece opportuna la norma, diretta a 
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loro avviso a consentire all'amministrazione 
la possbilità di redistribuire i contributi, a 
seconda delle esigenze di spesa che realmen­
te si manifestano di volta in volta. 

Il relatore Rosi si dichiara favorevole al­
l'emendamento soppresìsivo del senatore 
Agrimi. Anche il sottosegretario Speranza 
dichiara di condividere l'emendamento, trat­
tandosi di contributi erogati in anticipo e 
quindi non suscettibili della pur desidera­
bile elasticità auspicata dai senatori Petrel­
la e Boldrini. 

Il senatore Agrimi (ritira l'emendamento. 
È infine approvato l'articolo 2. È approvato 
quindi un emendamento del relatore, sosti­
tutivo dell primo comma dell'articolo 3, di­
retto ad adeguare la norma alle esigenze fat­
te valere nel parere della 5a Commissione. 
È approvato quindi l'articolo 3 e, infine, il 
disegno di legge nel suo insieme. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi martedì 4 aprile alle ore 
9,30, mercoledì 5 aprile, alle ore 9,30 e 17, gio­
vedì 6 aprile alle ore 9,30, con lo stesso or­
dine del gorno della seduta odierna, fatta ec­
cezione per il disegno di legge n. 1013 e con 
l'inserimento, in sede referente, dei disegni 
di legge n. 1031, recante modifica dell'arti­
colo 187 della legge fallimentare, n. 1075 con­
cernente l'istituzione di un ruolo di psicologo 
componente dei collegi giudicanti in materia 
penale; n. 1078 recante divieto di divulgazio­
ne dei nomi dei testimoni di fatti delittuosi e 
terroristici, e n. 1112, diretto alla sistema­
zione giuridico-economica dei vice pretori 
onorari. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

AFFARI ESTERI (3a) 

MARTEDÌ 21 MARZO 1978 

Presidenza del Presidente 
VlGLIANESI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Radi. 

La seduta ha inizio alle ore 11,10. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Ratifica ed esecuzione degli Accordi di coopera­
zione economica, tecnica, finanziaria e commer­
ciale t ra gli Stati membri della Comunità eco-
nomica europea ed il Consiglio delle Comunità 
europee, da un lato, e, rispettivamente, la Tuni­
sia, l'Algeria ed il Marocco, dall'altro, nonché 
degli Accordi di cooperazione nei settori di com­
petenza della CECA tra gli Stati membri di tale 
Comunità ed i suddetti Stati africani, firmati 
a Tunisi, ad Algeri ed a Rabat rispettivamente 
il 25, 26 e 27 aprile 1976 » (981). 

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi di coopera­
zione economica, tecnica, finanziaria e commer­
ciale tra gli Stati membri della Comunità econo­
mica europea ed il Consiglio delle Comunità eu­
ropee, da un lato, e, rispettivamente, l'Egitto, la 
Giordania, la Siria ed il Libano, dall'altro, non­
ché degli Accordi di cooperazione nei settori di 
competenza della CECA tra gli Stati membri di 
tale Comunità ed i suddetti Stati del Mashrek, 
firmati a Bruxelles il 18 gennaio e il 3 maggio 
1977 » (982). 
(Esame). 

Il senatore Marchetti riferisce alla Com­
missione sui due disegni di legge, che ven­
gono trattati congiuntamente. 

Dopo aver richiamato la genesi e il conte­
nuto dei nuovi Accordi di cooperazione, in 
particolare soffermandosi sulle caratteristi­
che innovative di questi (durata indetermi­
nata; estensione degli accordi a quasi tutte 
le forme di cooperazione, carattere evolutivo 
degli Accordi, con previsione di una clau­
sola di riesame generale; creazione di isti­
tuzioni chiamate a svolgere una funzione im­
portante per tutta la durata degli Accordi), 
il relatore illustra le iniziative previste nei 
settori della cooperazione economica, finan­
ziaria e tecnica e della cooparazione commer­
ciale. 

Vengono in particolare messe in evidenza 
le difficoltà che, nel sattore della coopera­
zione commerciale, una intensificazione degli 
scambi fra i paesi della Comunità europea 
e i paesi del bacino del Mediterraneo può 
frapporre allo sviluppo della produzione agri-
coda nel meridione d'Italia. 

Dopo aver brevemente accennato alle mi­
sure di breve, medio e lungo termine da 
prendere per salvaguardare l'agricoltura del 

Sud, e avere ricordato l'opportunità di una 
conferenza per un esame dei problemi eco­
nomico-sociali della regione mediterranea 
(sulla quale iniziativa si è raggiunto anche 

; un accoirdo di massima nella Conferenza di 
Belgrado recentemente terminata), il sena­
tore Marchetti rileva che gli accordi di coopc­
razione in esame (finanziati sul bilancio co­
munitario) danno prova dalla reciproca vo-

| lontà di rafforzare le relazioni fra la Comu-
j nità e i suoi Stati membri da un lato, e i 
| paesi dell'Africa settentrionale e del Medio 
| Oriente dall'altro, e attestano il concretarsi 
i di una politica globale che ila Comunità sta 
j conducendo nei confronti dell'insieme dei 

paesi mediterranei. Il relatore sostiene quin­
di l'urgenza e l'opportunità dell'approvazio­
ne dei disegni di legge in esame, con l'au­
spicio della loro estensione alla Libia e al­
l'Albania; concludendo, invita il Governo a 
seguire con attenzione de fasi di attuazione 
degli Accordi. 

Si apre la discussione generale. 
Il senatore Pieralli concorda con le con­

clusioni del relatore; sostiene inoltre l'oppor­
tunità di una maggiore precisione, a proposi­
to dei meccanismi volti all'instaurazione di 
una cooperazione triangolare, non ancora in 
atto ed anzi da attivare; chiede poi al rappre­
sentante dal Governo puntualizzazioni sul 
dialogo Euro-Arabo in cui si innestano gli 
Accordi in esame, ed avverte che i senatori 
comunisti si riservano di sollevare in Aula 
il tema dei drammatici avvenimenti in cor­
so nel Libano meridionale. 

Il relatore Marchetti dà atto dei rilievi 
dal senatore Pieralli. 

Prende quindi la parola il sottosegiretario 
Radi il quale assicura che illustrerà in Aula 
la posizione del nostro Governo in ordine 
alle relazioni fra paesi europei e paesi del 
Medio* Oriente, nonché sulla situazione nel 
Libano meridionale. 

Infine la Commissione dà mandato al se­
natore Marchetti di riferire in Aula sui due 
disegni di legge, previa richiesta di autoriz­
zazione alla relazione orale, nei termini emer­
si dal dibattito. 

| La seduta termina alle ore 11,30. 



Sedute delle Commissioni - 172 — 36 — Dal 17 al 21 Marzo 1978 

B I L A N C I O (5a) 

MARTEDÌ 21 MARZO 1978 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

indi del Vice Presidente 
Renato COLOMBO 

Intervengono il Ministro del tesoro Pan-
dolfi, il Ministro delle finanze Malfatti e il 
Ministro del bilancio e della programmazio­
ne economica Morlino. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

IN SEDE REFERENTE 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1978 » (912). 
— Disegno di legge e stato di previsione del­

l'entrata (Tab. 1). 
— Note di variazione al bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 1978 (912-bis). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si apre la discussione generale. 
Il senatore Bacicchi, soffermandosi sul pe­

culiare iter seguito quest'anno dall'esame del 
bilancio, ritiene che il dibattito possa esse­
re più esauriente e completo in Assemblea. 
Dichiara comunque che il disavanzo deve es­
sere contenuto nella misura di ventiquattro­
mila miliardi; a tal fine reputa che le linee 
della politica economica del Governo potran­
no essere esaminate compiutamente in sede 
di esame della Nota di variazione, già prean­
nunciata dal Ministro del tesoro e che trova 
la sua base logica nelle previsioni di cassa 
trimestrali già presentate dallo stesso Mini­
stro. Ricorda in particolare la legge per il 
Friuli, raccomandando al Governo di soste­
nere finanziariamente le capacità di spesa 
delle pubbliche amministrazioni. Si sofferma 
quindi ad esaminare la capienza complessi­
va dei fondi globali e preannuncia la presen­
tazione di alcuni emendamenti riguardanti 
il miglioramento di alcuni uffici dell'ammi­
nistrazione giudiziaria. Insiste in particolare 
sulla necessità di riconoscere e valutare ade­

guatamente le esigenze di prestazioni pro­
fessionali particolarmente qualificate. 

Dopo aver trattato dei problemi del cre­
dito all'esportazione, conclude dichiarandosi 
d'accordo con le proposte del ministro Pan-
dolfi, circa la redazione di una Nota di va­
riazione che contenga le linee essenziali del­
la politica economica del Governo. 

Il senatore Basadonna ritiene che si do­
vrebbe giungere ad una riduzione del costo 
dei servizi pubblici, ad esempio del servizio 
sanitario; lamenta che il riequilibrio della fi­
nanza pubblica è affidato esclusivamente 
alla leva fiscale e auspica una maggiore de­
cisione nella lotta all'evasione; ritiene, con­
clusivamente, che la politica economica 
preannunciata dal nuovo Governo possa es­
sere valutata positivamente. 

Il senatore Polli, esaminato il contesto del­
l'esame del bilancio, ritiene che vi siano- mar­
gini di manovra sufficienti per il Governo sia 
per l'entrata che per la spesa; scadenza di 
particolare importanza al proposito sono co* 
munque la discussione in Assemblea e la 
preannunGiata Nota di variazione. Si pronun­
cia quindi positivamente sul disegno di leg­
ge di riforma della contabilità generale del­
lo Stato, già presentato, e in attesa dell'esa­
me parlamentare dei progetti di riforma del­
la materia finanziaria, preannuncia il voto 
favorevole del Gruppo socialista. 

Il senatore Grassini esprime qualche per­
plessità sulla possibilità di aumentare di 
4.000 miliardi la spesa pubblica per investi­
menti, ritiene, in tema di entrate, che sarebbe 
più opportuno operare a livello tariffario 
piuttosto che fiscale e conelude annunciando 
il voto favorevole del Gruppo democratico 
cristiano. 

Il seguito dell'esame è rinviato alla pros­
sima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani mercoledì 22 mar­
zo, alle ore 10, con lo stesso ordine del gior­
no della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MARTEDÌ 21 MARZO 1978 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Cacchioli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

In apertura di seduta il presidente Maca­
luso esprime, a nome suo e di tutti i Com­
missari, vivo compiacimento ed auguri per 
la nomina a Sottosegretario di Stato per la 
agricoltura e le foreste del senatore Cacchio-
li, che ha dato fattiva collaborazione e ampi 
contributi ai lavori della Commissione. 

Il sottosegretario Cacch'oli ringrazia sen­
titamente per tali espressioni, ed assicura 
la sua disponibilità alla massima collabora­
zione con i colleghi. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Conguaglio del pagamento dei canoni di affitto 
di fondo rustico per le annate agrarie 1977-78 
e precedenti » (1067), d'iniziativa dei senatori 
Truzzi ed altri. 
(Discussione). 

Il Presidente comunica che la Commissio­
ne giustizia ha trasmesso sul disegno di leg­
ge parere favorevole con osservazioni con­
cernenti l'opportunità di porre in chiara evi­
denza, nel testo del provvedimento, che le 
somme relative all'affitto dei fondi rustici 
saranno considerate come versate in accon­
to salvo conguaglio. 

Il senatore Truzzi riferisce quindi alla 
Commissione sul disegno di legge. 

Dopo aver ricordato che la Corte costitu­
zionale, con la sentenza n. 153 del 22 dicem­
bre 1977, ha, fra l'altro, dichiarato l'illegit­
timità dell'articolo 3, secondo e sesto com­
ma della legge 814 del 1973 sull'affitto dei 
fondi rustici, nella parte in cui fissa fra 24 
e 55 i coefficienti di moltiplicazione dei red­
dito dominicale ai fini della determinazione 
del canone, il relatore osserva che — per 

colmare il vuoto legislativo creatosi a segui­
to di tale sentenza egli, unitamente ad altri 
membri della Commissione, ha presentato 
il disegno di legge in esame formato da un 
articolo unico con il quale si stabilisce che 
le somme dovute alle varie scadenze previste 
nel contratto o dalle consuetudini, secondo 
la legge 814 del 1973, per l'affitto dei fondi 
rustici, saranno soggete a conguaglio secon­
do quanto sarà stabilito da apposita legge 
sostitutiva delle norme dichiarate illegitti­
me dalla Corte costituzionale. 

Si intrattiene successivamente ad illustra­
re un nuovo testo composto da tre articoli, 
che presenta in sostituzione del predetto ar­
ticolo unico. 

All'articolo 1 si prevede che per l'annata 
1977-78, alle varie scadenze, previste nel con­
tratto o dalle consuetudini, vengano corri­
sposte, a titolo di acconto, somme sulla base 
delle tabelle stabilite ai sensi della legge 814 
del 1973. Tali somme saranno soggette ad 
eventuale conguaglio secondo quanto sarà 
stabilito da apposita legge sostitutiva delle 
norme dichiarate illegittime dalla sentenza 
della Corte cpstituzionale n. 153 del 1977. 

Anche per le precedenti annate agrarie 
valgono, in via provvisoria, i pagamenti dei 
canoni effettuati ai sensi di quanto precede. 
Nel caso in cui le tabelle non siano state 
determinate o siano state annullate o sospe­
se, i canoni sono corrisposti in via provviso­
ria, salvo conguaglio, nella misura corrispon­
dente a 55 volte il reddito dominicale deter­
minato a norma del regio decreto 4 aprile 
1939, n. 589, convertito nella legge 29 giugno 
1939, n. 976. 

Sono da considerare esauriti e quindi defi­
nitivi i rapporti di pagamento di canoni ef­
fettuati, in data anteriore al 29 dicembre 
1977, senza contestazione giudiziaria da par­
te del locatore o a seguito di transazione di 
cui all'articolo 23 della legge 11 febbraio 
1971, n. 11, o in base a sentenza passata in 
giudicato. 

Si prevede infine — sempre all'articolo 1 
— la sospensione dell'esecuzione delle sen­
tenze che, in data successiva al 28 dicembre 
1977, abbiano condannato l'affittuario a cor­
rispondere canoni diversi da quelli previsti 

i dalle tabelle di cui al primo comma, ovvero 
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al rilascio del terreno per morosità connessa 
al pagamento di detti canoni. 

All'articolo 2 — prosegue il relatore Truz­
zi — si prevede una nuova formulazione del­
la lettera a) del d.l.c.p.s. n. 273 del 1974, in­
tesa a prevedere che la proroga dei contratti 
agrari non è ammessa se il concedente o il 
locatore, che sia o sia stato coltivatore diret­
to negli ultimi dieci anni, dichiari di voler 
coltivare direttamente il fondo e la capacità 
lavorativa, da singolo o insieme alla sua fa­
miglia, sia all'uopo proporzionata; la stessa 
norma è applicabile se il concedente, o il lo­
catore, dichiari di voler fare coltivare diret­
tamente il fondo da figlio, o figlia, che siano 
o siano stati coltivatori diretti negli ultimi 
dieci anni sempre che abbiano, da singoli o 
insieme con la loro famiglia, capacità lavora­
tiva all'uopo proporzionata. Tale norma è 
previsto che si applichi anche ai procedi­
menti giudiziari in corso in qualunque gra­
do, al momento dell'entrata in vigore della 
nuova normativa. 

All'articolo 3 — conclude il relatore — si 
prevede che detta entrata in vigore avvenga 
il giorno successivo a quello della pubblica 
zione della legge. 

Si apre quindi la discussione generale sul 
nuovo testo come sopra illustrato. 

Il senatore Bonino si dichiara favorevole 
al testo proposto dal relatore, manifestando 
però talune perplessità in ordine alla previ­
sta sospensione dell'esecuzione delle senten­
ze. Il senatore Lazzari si dice anch'egli d'ac­
cordo sull'articolato testé proposto, chieden­
do di conoscere quali criteri siano stati adot­
tati nella previsione del periodo di dieci anni 
di cui all'articolo 2, in ordine ai concedenti 
coltivatori diretti per il caso di esclusione 
della proroga dei contratti. Il senatore Scar­
daccione esprime considerazioni critiche sul­
l'ultimo comma dell'articolo 1 che, egli ag­
giunge, sembra premiare la litigiosità delle 
parti e chiede chiarimenti su detto requisito 
dei dieci anni previsto all'articolo 2. 

Segue un intervento del senatore Pegoraro 
il quale — sottolineato l'impegno del Gruppo 
comunista di giungere al più presto alla de­
finizione delle norme sulla trasformazione 
dei patti agrari e posto in evidenza come la 
recente sentenza della Corte costituzionale 

non stravolga la struttura delle leggi n. II 
del 1971 e n. 814 del 1973, ma suggerisca mo­
difiche peraltro già recepite nel testo predi­
sposto dalla Commissione — si sofferma ad 
evidenziare la necessità e l'urgenza di far 
fronte, col provvedimento in esame, al vuo­
to legislativo creatosi a seguito della dichia­
razione di incostituzionalità di talune norme 
relative ai calcolo dei canoni di affitto, evitan­
do certe gravi conseguenze che, a seguito di 
tale vuoto, hanno cominciato già a mani­
festarsi. 

Il nuoTO testo illustrato dal relatore, egli 
aggiunge, risponde adeguatamente alle os­
servazioni della Commissione giustizia e può 
essere in via di massima accolto, salve alcune 
precisazioni in ordine all'articolo 2, che oc­
correrebbe raccordare col diritto di ripresa 
regolato dalle nuove norme sulla trasforma­
zione dei contratti agrari. 

Sulla necessità di meglio precisare al ci­
tato 'articolo 2 il requisito dell'esercizio del­
l'attività di coltivatore diretto intervengono 
quindi i senatori Brugger, Colleselli e Fabbri, 
il quale ultimo, espresse perplessità sulla 
portata del citato articolo 2, aggiunge che si 
riserva di suggerire alcune modifiche forma­
li all'articolo 1, al fine di renderlo più rispon­
dente alile osservazioni della Commissione 
giustizia. 

Seguono, sempre in riferimento all'artico­
lo 2, interventi dei senatori Chielli — ad av­
viso del quale si potrebbe tener conto del li­
vello di reddito ricavato nel predeterminato 
periodo dal lavoratore agricolo — e Foschi, 
perplesso in ordine ai riflessi negativi che ta­
le norma potrebbe avere in connessione con 
la nuova disciplina sui contratti agrari. 

Agli intervenuti replicano il rappresentante 
del Governo ed il relatore. 

Il sottosegretario Caccinoli si intrattiene 
anzitutto ad evidenziare come la dichiarazio­
ne di illegittimità di talune norme della legge 
n. 814 del 1973 abbia creato un vuoto norma­
tivo, per far fronte al quale si è reso necessa­
rio il provvedimento in esame. Dopo aver 
aggiunto che taluni emendamenti di caratte­
re formale, che egli aveva intenzione di pre­
sentare all'originario articolo unico, sono sta­
ti sostanzialmente recepiti nel nuovo artico­
lato illustrato dal relatore conclude dichia-
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randosi favorevole all'articolo 1 e rimetten­
dosi alla Commissione per l'articolo 2. 

Il relatore Truzzi fornisce chiarimenti in 
particolare sull'articolo 2, precisando che ta­
le norma concerne i casi di esclusione dalla 
proroga dei contratti e non può pertanto es­
sere messa in correlazione con la futura di­
sciplina sulla trasformazione dei patti agrari, 
che sostituisce la proroga con la nuova dura­
ta. Segue per ulteriori chiarimenti un breve 
intervento del presidente Macaluso. 

Si passa quindi all'esame degli articoli nel 
testo proposto dal relatore. 

Dopo ripetuti interventi dei senatori Bo­
nino, Fabbri, Scardaccione, del presidente 
Macaluso e del relatore Truzzi, la Commis­
sione approva l'articolo 1 con cinque emen­
damenti; due di questi presentati dal sena­
tore Fabbri concernono rispettivamente il 
primo e secondo comma (si precisa che trat­
tasi di contratti di affitto di fondi rustici 
e che i pagamenti per le precedenti annate 
agrarie si considerano versati in acconto); 
altri due emendamenti, presentati rispettiva­
mente dai senatori Fabbri e Truzzi, concer­
nono il terzo comma, relativo alla definiti­
vità dei pagamenti dei canoni di affitto dei 
fondi rustici in data anteriore al 29 dicem­
bre 1977; il quinto emendamento, del sena­
tore Fabbri, relativo al quarto comma, pre­
cisa che la sospensione dell'esecuzione ri­
guarda sentenze non passate in giudicato. 

Si passa all'articolo 2, sul quale interven­
gono il sottosegretario Caccinoli, che eviden­
zia la delicatezza della materia concernente 
diritti intersoggettivi e sulla quale potrebbe 
essere anche opportuno uno specifico parere 
della Commissione giustizia; il presidente 
Macaluso, che si intrattiene sull'urgenza di 
definire il provvedimento molto atteso dalle 
categorie interessale; il relatore Truzzi, fa­
vorevole ad eventuali modifiche circa la du­
rata dell'attività di coltivatore diretto. Il se­
natore Pegoraro propone, a sua volta, di 
sostituire le parole -< ultimi dieci anni » con 
le altre: « ultimi cinque anni ». 

Dopo ripetuti interventi dei senatori Scar­
daccione, Brugger, Foschi e del relatore 
Truzzi, l'articolo è approvato con un emen­
damento proposto dal presidente Macaluso, 
inteso a prevedere che il concedente o il lo­

catore che sia stato coltivatore diretto negli 
ultimi dieci anni debba aver esercitato per 
almeno due anni. 

Approvato successivamente l'articolo 3, 
prende la parola il senatore Pala per osser­
vare che in materie come quella in esame 
e quella sulla trasformazione dei contratti 
agrari sarebbe stata opportuna una discus­
sione congiunta con la Commissione giusti­
zia, al fine di evitare l'eventualità di tornare 
nuovamente sugli stessi problemi. 

Replica il presidente Macaluso ricordando 
che la questione, in particolare per quanto 
concerne la trasformazione dei contratti 
agrari, è stata a suo tempo esaminata dal 
Presidente del Senato, che decise di far pro­
seguire l'esame, già in fase avanzata, alla 
Commissione agricoltura, con il parere della 
Commissione giustizia; il Presidente ricorda 
altresì che un provvedimento analogo a quel­
lo in discussione è stato già adottato dal Par­
lamento nell'agosto del 1972, a seguito della 
sentenza della Corte costituzionale n. 155, 
senza che ciò abbia sollevato difficoltà di 
particolare natura. 

La Commissione approva infine — dopo 
una dichiarazione di voto contrario, con 
particolare riferimento alla norma contenu­
ta nell'articolo 2, del senatore Scardaccio­
ne — il disegno di legge con il seguente ti­
tolo: « Norme provvisorie in materia di 
affitto di fondi rustici ». 

CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESI­
DENZA 

Il presidente Macaluso avverte che l'Uffi­
cio di presidenza si riunirà domani 22 marzo, 
alle ore 9. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Macaluso avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi domani, merco­
ledì 22 marzo, alle ore 10 per il seguito del­
l'esame dei disegni di legge sulla trasforma­
zione dei contratti agrari. 

La seduta termina alle ore 13,20. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

MARTEDÌ 21 MARZO 1978 

Presidenza del Presidente 
FANTI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

PARERE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 132 E 134 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RE­
PUBBLICA 24 LUGLIO 1911, N. 616, IN ORDINE 
AGLI SCHEMI DI DECRETI GOVERNATIVI DI 
TRASFERIMENTO DEI CAPITOLI DI BILAN­
CIO DALLO STATO ALLE REGIONI. 

Il Presidente Fanti, dopo aver indirizzato 
un cordiale saluto al senatore Bonazzi en­
trato a far parte della Commissione in sosti­
tuzione del senatore Modica, sottolinea la 
particolare urgenza con cui il Governo sta 
attendendo il parere della Commissione in 
ordine agii schemi di decreti di trasferimen­
to dei capitoli di bilancio dallo Stato alle 
regioni, in modo da predisporre in tempo 
utile la nota di variazioni al bilancio dello 
Stato, la cui discussione inizierà presso il 
Senato il 4 aprile prossimo venturo. Comu­
nica altresì di essersi incontrato nei giorni 
scorsi con i ministri Morlino e Pandoifi per 
uno scambio di idee in ordine alla opportu­
nità di riunire la Commissione al più presto 
per dibattere sulle attività delle regioni alla 
luce del nuovo quadro politico e delle linee 
programmatiche del Governo. Ricorda infi­
ne che per improrogabili impegni sopravve­
nuti il relatore Saladino non potrà parteci­
pare alla seduta odierna e che in sua vece la 
relazione sarà svolta dal deputato Conti. 

Il deputato Conti, dopo avere ricordato che 
nell'intervallo che ha seguito l'ultima riunio­
ne della Commissione vi sono stati fatti nuo­
vi di grande rilievo, come la crisi di Gover­
no e l'accordo programmatico, rileva che le 
proposte contenute nella relazione non icno 
state modificate a seguito delia nuova situa-

zione e comunque debbono ritenersi sostan­
zialmente ancora valide, anche se abbisogna­
no di alcune modifiche formali. 

Passa quindi alla illustrazione della rela­
zione, soffermandosi innanzitutto sulla que­
stione relativa all'assistenza ai dipendenti sta­
tali, in ordine alla quale rileva 1 opportunità 
di distinguere tra prestazioni strettamente 
connesse allo stato giuridico proprio dei di­
pendenti statali, che il gruppo di lavoro pro­
pone di lasciare alla competenza dello Stato, 
e interventi assistenziali in favore del perso­
nale in servizio, che vanno trasferiti agli enti 
locali. Nel caso di interventi strettamente 
connessi al trattamento giuridico del perso­
nale statale, il gruppo di lavoro propone al­
tresì di chiedere al Governo di modificare 
in tal senso la denominazione dei capitoli. 

Circa le spese di funzionamento, il gruppo 
di lavoro propone la riduzione dei capitoli 
relativi a spese di funzionamento in propor­
zione alle funzioni trasferite alle regioni o at­
tribuite agli altri enti locali, rapportando la 
spesa che rimane nel bilancio del Ministero 
con quella che passa alle regioni e ad altri 
enti locali e applicando la proporzione così 
ottenuta all'ammontare di tutti i capitoli re­
lativi a spese di funzionamento. Per quanto 
riguarda infine le abitazioni di servizio, ri­
corda come in un primo momento l'intendi­
mento del gruppo di lavoro fosse nella dire­
zione di trasferire gli stanziamenti relativi, 
mentre poi ci si era convinti dell'opportunità 
di lasciare tale somme nei capitoli di bilan­
cio statale. 

Passando all'esame dei capitoli inseriti ne­
gli stati di previsione dei singoli Ministeri, si 
sofferma su quelli relativi alla pubblica 
istruzione, in ordine ai quali, dopo aver ri­
levato che le posizioni trascritte nella relazio­
ne sono state frutto di una lunga e comples­
sa trattativa tra i rappresentanti del grup­
po di lavoro e quelli del Governo, propone 
per quanto riguarda l'assistenza igienico-sa-
nitaria nelle scuole una riduzione pari al 50 
per cento della somma di lire 500 milioni 
che nel capitolo 1431 risulta attinente alle 
spese per le convenzioni per il servizio socio-
pedagogico, igienico-sanitario e didattico, ri 
^ul-ando la rimanente spesa attinente al fun­
zionamento amministratilo e didattico delle 
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scuole materne statali; il capitolo 1571, pro­
pone la riduzione di 1 miliardo; il capitolo 
2082 una riduzione di 500 milioni. 

In ordine al Ministero dei lavori pubblici 
si rifa alla posizione espressa nella relazio­
ne, che è di netta contrapposizione alle tesi 
avanzate dal Ministero stesso, le quali iti 
ordine alle opere idrauliche di terza catego­
ria sostengono che la interregionalità di un 
corso d'acqua impedisce il trasferimento del­
le relative competenze alle regioni. Infine per 
quanto riguarda i Ministeri dell'interno, del 
turismo e della sanità rileva che non vi sono 
stati sostanziali cambiamenti rispetto a quel­
le che erano le posizioni iniziali e che i pro 
blemi riguardano più che altro la quantifi^ 
cazione e non la individuazione dei capitoli 
da trasferire. 

Il Presidente dichiara quindi aperta la di­
scussione. Il deputato Triva chiede se sia 
stata già fatta da parte del gruppo di lavoro 
la quantificazione complessiva delle somme 
da trasferire alle regioni e agli enti locali. 
Il relatore Conti risponde che il gruppo di 
lavoro non ha ancora fatto la quantificazio­
ne esatta delle somme da trasferire, in man­
canza di alcuni dati di riferimento; comun­
que tali previsioni si dovrebbero aggirare, 
per quanto riguarda le regioni, sui 119 mi­
liardi e, per quanto riguarda gli enti locai' 
sui 60 miliardi. 

Il deputato Triva, dopo aver espresso il 
proprio apprezzamento per l'egregio lavoro 
svolto dal gruppo di lavoro, rileva la inade­
guatezza dello strumento di copertura finan­
ziaria previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616, da valere solo per 
il 1978, che non assicura il rispetto della 
norma costituzionale la quale stabilisce che 
al trasferimento di funzioni segua il trasfe­
rimento dei mezzi finanziari. Per quanto ri­
guarda poi gli stanziamenti necessari per 
l'esercizio delle funzioni delle regioni a sta­
tuto speciale, osserva che la logica di lascia­
re sempre un quarto delle somme nel bilan­
cio dello Stato è stata applicata anche nel 
caso di funzioni direttamente attribuite ai 
comuni; e che dubbi a tale riguardo pos­
sono nascere solo per quelle regioni a sta­
tuto speciale come la Sicilia e il Trentino-
Alto Adige che hanno competenza legislativa 

in materia di ordinamento dei comuni. Lo 
stesso discorso deve farsi in materia di pa­
tronati scolastici, le cui funzioni sono state 
attribuite direttamente ai cornimi. 

Il senatore Fabbri esprime una valutazione 
positiva sul lavoro svolto dal Comitato nel­
le sue linee generali. Si sofferma quindi in 
particolare sulla materia dell'agricoltura, per 
osservare che sarebbe stato preferibile inse­
rire nel testo del parere un riferimento ai 
problemi posti complessivamente dal trasfe­
rimento alle regioni delle competenze del 
Ministero dell'agricoltura, anche al di là del­
la questione dell'Azienda di Stato per le fo­
reste demaniali. In particolare, andrebbero 
considerate la destinazione del Corpo fore­
stale dello Stato; la materia della bonifica 
montana e dei vincoli idrogeologici, in rela­
zione alla quale è in atto un tentativo di 
ritenzione di competenze da parte dell'am­
ministrazione centrale, che si è espresso nei 
recenti decreti emanati, in violazione del de­
creto del Presidente della Repubblica 616, 
dal Ministro dell'agricoltura; nonché la rior­
ganizzazione della ricerca relativa a questo 
settore. Sarebbe pertanto opportuno integra­
re la relazione con un riferimento a questi 
problemi. Sottolinea quindi, per quanto ri­
guarda la parte relativa al Ministero dei la­
vori pubblici, la necessità di attribuire alle 
regioni le competenze in materia delle ope­
re idrauliche di terza categoria. 

Dopo un intervento del senatore Rappo-
selli, che concorda con i rilievi svolti dal se­
natore Fabbri in materia di agricoltura e sot­
tolinea l'esigenza di eliminare ingiustificate 
duplicazioni di strutture mediante un pieno 
riconoscimento della competenza in materia 
delle regioni, prende la parola il senatore 
Mancino, che esprime un giudizio favorevole 
sulla proposta di parere elaborata dal grup­
po di studio. Osserva quindi, con riferimento 
ad alcuni problemi sollevati nel corso della 
discussione, che. da un lato, non è possibile 
modificare in questa sede le decisioni espres­
se nel decreto del Presidente della Repubbli­
ca n. 616, e, dall'altro, occorre tener conto 
dei tempi politici e tecnici occorrenti per la 
ristrutturazione dei ministeri. Esaminando 
quindi la questione relativa alle opere idrau­
liche, osserva che le esigenze di organicità 
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degli interventi rappresentata dal Ministero 
dei lavori pubblici deve essere tenuta nella 
giusta considerazione, anche tenendo pre­
senti gli squilibri che si creerebbero, partico­
larmente nella fase transitoria, con un'ap 
plicazione meccanica di quanto previsto da­
gli articoli 88 e 89 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616. In attesa dell'appro­
vazione di una riforma organica della mate­
ria, è, a suo avviso, opportuno rinviare le 
modifiche al bilancio sulla questione consi­
derata a tempi tecnici più idonei. 

Il senatore Gabriella Gherbez si sofferma 
quindi sulle materie relative al Ministero 
delia pubblica istruzione, per rilevare che la 
proposta di parere rappresenta un indubbio 
passo avanti rispetto a quanto previsto nella 
prima stesura dei decreti ministeriali, anche 
se non sembra pienamente recepita l'esigenza 
di considerare in modo nuovo e più adegua­
to la funzione dell'assistenza scolastica. Do­
po avere rilevato la necessità di giungere a 
soluzioni più avanzate in futuro sia per i pa­
tronati scolastici sia per l'assistenza igieni-
co-sanitaria, osserva che il Governo dovrà aV 
meno aumentare in materia considerevole lo 
stanziamento da trasferire alle regioni per i 
contributi alle scuole materne non statali. 

L'onorevole Kessler dichiara quindi che i 
rilievi avanzati dall'onorevole Triva, in or­
dine alla riserva di un quarto prevista per 
una serie di spese in relazione alle regioni 
a statuto speciale, devono essere presi in con­
siderazione, attraverso una verifica, artico­
lata nelle diverse regioni, delle funzioni attri­
buite direttamente ai comuni; si tratta infat­
ti di una questione complessa, che presenta 
anche non indifferenti implicazioni di carat­
tere generale. Su questo punto, dopo brevi 
interventi dell'onorevole Triva e del senatore 
Ottaviani, il Presidente suggerisce che nella 
relazione si proponga al Governo di valuta­
re, ai fini della definizione dell'ammontare 
della suddetta riserva, i dati risultanti dalle 
disposizioni statutarie e dalla disciplina re­
lative alle regioni a statuto speciale. 

Il deputato Aniasi, premesso di condivi­
dere le osservazioni avanzate dai colleghi che 
lo hanno preceduto, afferma che il gruppo 
socialista accetta il compromesso in materia 

di assistenza scolastica, che deve però rife­
rirsi non alle competenze ma soltanto alle 
somme da trasferire. Del resto, tiene a pre­
cisare che l'intero schema di parere propo­
sto alla Commissione dal gruppo di lavoro è 
il frutto di un compromesso con il Governo, 
al quale si è dovuto pervenire causa anche 
delle resistenze poste dalle singole ammini­
strazioni centarli. Esprime comunque, a no­
me del suog ruppo, parere favorevole sulla 
proposta avanzata dal gruppo di lavoro, pur 
sottolineando l'opportunità che l'intera ma­
teria delle finanze regionali vada ripensata 
anche in Vista della necessità di una diver­
sa ripartizione delle risorse complessive del­
lo Stato. 

Il deputato Bassetti propone di inserire 
nel parere della Commissione una qualche 
modalità che faccia riferimento alla legge 
n. 70 e al riordinamento della pubblica am­
ministrazione. 

Dopo un intervento del senatore Mancino, 
tendente a sottolineare che la transazione è 
avvenuta solo sui finanziamenti e non sulla 
individuazione dei princìpi, interviene il sot­
tosegretario Abis, il quale, rispondendo ad 
alcune osservazioni avanzate in cordine alla 
ristrettezza dei rnezzi finanziari trasferiti, si 
dichiara anch'egli d'accordo su tale inade­
guatezza, che certamente non può dare solu­
zione ai nuovi compiti trasferiti alle regioni. 
Deve comunque ricordare che tali erano i 
mezzi finanziari che utilizzava lo Stato per 
i medesimi compiti. In ordine allo strumen­
to che il Governo adopererà per dare corpo 
ai trasferimenti dei capitoli di bilancio dalto 
Stato alle regioni, ritiene che la nota di varia­
zioni sia il mezzo più efficace per dare un 
quadro reale di tutta quella che è stata la 
materia trasferita; potrebbero però esservi 
impedimenti in tal senso, poiché nel decreto 
n. 616 si parla di « decreti ». 

Il deputato Conti dichiara di aver tratto 
dal dibattito ulteriori elementi per apportare 
eventuali modifiche allo schema di parere 
predisposto e all'aggiornamento delle relati­
ve tabelle. 

Il Presidente Fanti, premessa l'opportu­
nità di aggiornare ed integrare la relazione 
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con le posizioni emerse nel dibattito odierno 
e di controllare le tabelle da allegare al pa­
rere, mette in votazione la bozza di parere 
presentata dal relatore che viene approvata 
all'unanimità. 

La seduta termina alle ore 12. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

VENERDÌ 17 MARZO 1978 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

PARERE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 919, PRE­
SENTATO AL SENATO D'INIZIATIVA DEI SE-
NATORI NOE' ED ALTRI, RECANTE: «DI­
SPOSIZIONI INTESE A FACILITARE ALCUNE 
APPLICAZIONI DELL'ENERGIA SOLARE» 

Il Presidente dichiara aperta la discussio­
ne e dà la parola al relatore Macciotta. 

Il relatore rileva che il disegno di legge 
in esame ha sostanzialmente contenuto ana­
logo alla proposta di legge n. 2027, presen­
tata alla Camera d'iniziativa dei deputati 
Barca ed altri, e su cui la Commissione ha 
già espresso parere favorevole. 

Dopo essersi soffermato sull'articolo 4 che, 
non prevedendo la licenza edilizia per l'istal­
lazione dei collettori solari, potrebbe facili­
tare manovre di speculazione edilizia, con­
ferma il parere già espresso per l'analoga 
proposta di legge della Camera ed auspica 
che i due progetti di legge confluiscano in 
un unico testo. 

Il Presidente propone che la Commissione 
dia mandato al relatore di sostenere pare­
re favorevole. 

(Così rimane stabilito) 

La seduta termina alle ore 10,10. 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 21 MARZO 1977 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Carolis, ha 
adottato le seguenti deliberazioni per i di­
segni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

1140 — « Modifiche alle norme della legge 
25 gennaio 1962, n. 20, concernenti la Com­
missione parlamentare inquirente »: parere 
favorevole; 

alla 9a Commissione: 

1067 — « Conguaglio del pagamento dei 
canoni di affitto di fondo rustico per le an­
nate agrarie 1977-78 e precedenti », d'inizia­
tiva dei senatori Truzzi ed altri: parere fa­
vorevole con osservazioni. 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 21 MARZO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
senatore Cola Janni, ha adottato la seguente 
deliberazione per il disegno di legge defe­
rito: 

alla 2a Commissione 

« Rideterminazione dei contributi statali 
nelle spese sostenute dai comuni di Bari, Cas­
sino, Catania, Forlì, Fresinone, Latina, Mel­
fi, Milano, Nuoro, Palermo, Pavia, Pisa, Rie-
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ti e Roma, per il servizio dei locali e mobili 
degli uffici finanziari» (1013): parere favo-
revote condizionato alVintroduzione di taluni 
emendamenti. 

La Sottocommissdone, infine, ha adottato 
le seguenti deliberazioni per i disegni di legge 
in stato di relazione: 

981 — « Ratifica ed esecuzione degli Ac­
cordi di cooperazione economica, tecnica, fi­
nanziaria, commerciali tra gli Stati membri 
della Comunità economica europea ed il Con­
siglio delle Comunità europee, da un lato, e, 
rispettivamente, la Tunisia, l'Algeria ed il 
Marocco, dall'altro, nonché degli Accordi di 
cooperazione nei settori di competenza della 
CECA tra gli Stati membri di tale Comunità 
ed i suddetti Stati africani, firmati a Tunisi, 
ad Algeri ed a Rabat rispettivamente il 25, 
26 e 27 aprile 1976 »: parere favorevole. 

982 — « Ratifica ed esecuzione degli Ac­
cordi di cooperazione economica, tecnica, fi­
nanziaria e commerciale itra gli Stati membri 
della Comunità economica europea ed il Con­
siglio delle Comunità europee, da un lato, e, 
rispettivamente, l'Egitto, la Giordania, la Si­
ria ed il Libano dall'altro, nonché degli Ac­
cordi di cooperazione nei settori di compe­
tenza della CECA tra gli Stati membri di tale 
Comunità ed i suddetti Stati del Mashrek, 
firmati a Bruxelles il 18 gennaio ed il 3 mag­
gio 1977 »: parere favorevole. 

CONVOCAZIONE 0 1 COMMISSIONI 

Commissioni riunite 
ia (Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 

I dello Stato e della pubblica Amministrazione) 
e 

2a (Giustizia) 

Mercoledì 22 marzo 1978, ore 9,30 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Mercoledì 22 marzo 1978, ore 10 

9a Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Mercoledì 22 marzo 1978, ore 10 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 22 marzo 1978, ore 10 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari* alle ore 22,15 


